
 

 

1 

 “Fridays for Future” 

Viene da molto lontano la voce che gli studenti del Liceo di Filadelfia hanno 

ascoltato e fatto propria. Appartiene a Greta Thunberg, 16 anni, svedese ed è grazie 

a lei che i suoi coetanei hanno trovato una giusta causa per scendere in piazza: 

diffondere una cultura del rispetto e della cura di ogni bene comune, clima compreso.  

 

SALVIAMO IL PIANETA 

Il Liceo Scientifico di Filadelfia, in occasione della giornata della mobilitazione 

globale contro i cambiamenti climatici, ha organizzato un “Fridays for Future” per 

sensibilizzare tutta la comunità scolastica e non solo, verso quest’importante 

argomento. Diverse sono state le attività che hanno coinvolto gli studenti dell’Istituto: 

dalla presentazione di lavori multimediali sulle cause e le conseguenze del 

riscaldamento globale, all’attività laboratoriale che ha portato alla realizzazione e alla 

sistemazione nell’atrio dell’Istituto dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile con 

i suoi diciassette obiettivi (sustainable development goals) e alla bonifica di alcuni 

vicoli del centro storico in situazione di degrado.  

“Uno dei beni del pianeta a cui siamo poco abituati a pensare è il clima.  Più che 

una risorsa in sé, è la condizione grazie alla quale la vita può conservarsi sulla 

Terra” è così che ha esordito una studentessa del liceo che ha avviato le attività 

previste. Gli obiettivi dell’Agenda 2030, sottoscritti il 25 settembre 2015 dai governi 

dei 193 Paesi membri dell’Onu nel corso di uno storico summit, sono stati spiegati e 

commentati dai ragazzi che hanno espresso un chiaro giudizio sull’insostenibilità 

dell’attuale modello di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su quello 

economico e sociale.  

I ragazzi hanno ribadito che per fermare il “Global warming” e per la realizzazione 

del grande programma d’azione dell’Agenda 2030 tutti i Paesi sono chiamati a 
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contribuire allo sforzo di portare il mondo su un sentiero sostenibile senza più 

distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti o in via di sviluppo.  

È la scuola che parte ha in tutto questo? Forte, incisiva e responsabile è stata la 

risposta degli studenti che hanno voluto dare il loro piccolo contributo per salvare il 

pianeta Terra e urlare ai capi di governo “Facciamo qualcosa, ora!”  

Tramite l’educazione si possono raggiungere trasversalmente tutti i diciassette 

obiettivi. Ovviamente, data l’ampiezza di questo programma d’azione, l’attuazione 

dell’Agenda 2030 richiede un forte coinvolgimento di tutte le componenti della 

società e anche della Scuola per contribuire a formare cittadini e cittadine 

consapevoli e responsabili del benessere del nostro pianeta, della pace e della felicità 

dell’Umanità. 

La giornata si è conclusa nella Scuola primaria dell’Istituto Omnicomprensivo con 

un gesto “green” dal grande valore simbolico: i ragazzi del liceo hanno consegnato 

alle undici classi delle piantine.  Le primule, fiori della rinascita, della speranza e di 

un nuovo inizio sono state affidate alle cure dei bambini, generazioni future del 

paese.    

  

 


